
Da Krugman a Stiglitz. Le frasi di sei premi 
Nobel dell'Economia contro l'euro 

Per il governatore della Bce Mario Draghi "l'euro è irreversibile" e "sono degli illusi quei 
Paesi che pensano di uscire per evitare le riforme". Il dibattito sulla moneta unica si accende 
quando mancano cinque mesi alle elezioni europee. E divide - Quanto costa uscire dall'euro? 

1. James Mirrless

(Afp)

L'ultimo a prendere una posizione netta sull'argomento è stato James Mirrless, premio Nobel per 

l'Economia nel 1996 "per i fondamentali contributi alla teoria economica degli incentivi in presenza 

di informazioni asimettrice". Invervenuto recentemente in Italia in un convegno presso l'Università 

Cà Foscari di Venezia ha detto: «Non mi permetto di suggerire politiche per mutare la situazione 

attuale e mi sento a disagio nel fare raccomandazioni altisonanti, perché non ho avuto il tempo di 

valutarne le conseguenze. Però, guardando dal di fuori, dico che non dovreste stare nell'euro, ma 

uscirne adesso. L'uscita dall'euro - ha spiegato - non risolverebbe in automatico i problemi 

dell'Italia, visto che, ad esempio, rimarrebbero le questioni derivanti dalle politiche adottate dalla 

Germania. Ma non è comunque corretto collegare le conseguenze di un'eventuale uscita da 

Eurolandia al venir meno della lealtà e fedeltà come membri dell'Unione europea. Finché l'Italia 

resterà nell'euro - ha aggiunto -, non potrà espandere la massa di moneta in circolazione o svalutare: 

ecco perché si impone la necessità di decidere se rimanere o meno nella moneta unica, questione 

non facile da dirimere, perché la gente toglierà il denaro dai conti in banca prima che questo accada. 

Probabilmente, dovreste sostenere il costo di un'eventuale uscita, come avvenuto in Gran Bretagna 

(che non ha mai abbandonato la sterlina, ndr), ma dovete essere pronti a pagare questo prezzo". 

Perché, se l'Italia tornasse in grado di svalutare - ha rilevato -, ci sarebbe sicuramente la possibilità 

di arricchirsi per chi togliesse in tempo i soldi dalle banche; ma, per la Gran Bretagna, è valsa la 

pena, perché poi ha avuto un andamento economico soddisfacente. Tutto ciò - ha completato il 

quadro - non comporta automaticamente l'aumento o la riduzione della pressione fiscale. Però, in 

una certa misura, raccomanderei misure di sostegno ai redditi, per aumentare il potere d'acquisto 

della popolazione. Ma solo temporaneamente».

http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-12-11/la-ricetta-sbagliata-214610.shtml?uuid=ABN1STj


2. I sei premi nobel contro l'euro / Pissarides cambia idea: da 
sostenitore ad anti-euro

(Afp)

Christopher Pissarides è un economista britannico cipriota, vincitore del premio Nobel per 

l'Economia nel 2010 per i suoi contributi alla teoria delle frizioni di mercato (search friction) nella 

ricerca ed offerta di un lavoro. E adesso entra a tutto tondo nel partito degli anti-euro. Inizialmente 

ha sostenuto la moneta unica e l'area valutaria europea. Fino poi, a cambiare idea in corso: "La 

situazione attuale non è sostenibile ancora per molto. E' necessario abolire l'Euro per creare quella 

fiducia che i Paesi membri una volta avevano l'uno nell'altro".



3. I sei premi nobel contro l'euro / Paul Krugman: «Italia 
ridotta a Paese da Terzo Mondo»

Sin da prima della nascita dell'euro, Paul Krugman, economista di stampo keynesiano e premio 

Nobel per l'Economia nel 2008 per la sua analisi degli andamenti commerciali e del posizionamento 

dell'attività economica in materia di geografia economica, ha manifestato la sua contrarietà all'euro 

sottolinenando nel 1999 "Adottando l'Euro, l'Italia si è ridotta allo stato di una nazione del Terzo 

Mondo che deve prendere in prestito una moneta straniera, con tutti i danni che ciò implica". Non 

ha cambiato idea nel corso degli anni. Recentemente ha detto: "L'Europa non era adatta alla moneta 

unica, come invece gli Stati Uniti. Spagna e Florida hanno avuto la stessa bolla immobiliare ma la 

popolazione della Florida ha cercato lavoro in altri Stati meno colpiti dalla crisi, gli spagnoli non 

hanno avuto la stessa opportunità. Assistenza sociale, assicurazioni sanitarie, spese federali e 

garanzie bancarie nazionali sono di competenza unicamente del governo di Washington per tutto il 

territorio, mentre in Europa non è così. Questo è uno dei principali motivi della fragilità del sistema 

Europa, almeno fino alla creazione di una garanzia bancaria continentale. Teniamo presente che 

però l'Europa non è in declino, è un continente attivo e dinamico, ma ha sbagliato a scegliere la 

propria governance e le sue istituzioni per il controllo della politica economica. E' però ancora in 

tempo per rimediare..."



4. I sei premi nobel contro l'euro / Stiglitz: questo disastro ha 
quattro lettere: l'euro

(Afp)

Molto esplicito il pensiero di Joseph Stiglitz, altro economista di stampo keynesiano, vicino alle 

posizioni di Krugman, premio Nobel per l'Economia nel 2001: "Questa crisi, questo disastro è 

artificiale e in sostanza questo disastro artificiale ha quattro lettere: l'euro".

5. I sei premi nobel contro l'euro / Amartya Sen: «Che sbaglio 
l'euro, invece di unirvi, vi ha diviso

(Corbis)

Amartya Sen ha vinto il premio Nobel per l'Economia nel 1998. Non hanno dubbi sull'euro: L'euro 

è stato un'idea orribile. Lo penso da tempo. Un errore che ha messo l'economia europea sulla strada 

sbagliata. Una moneta unica non è un buon modo per iniziare a unire l'Europa. I punti deboli 

economici portano animosità invece che rafforzare i motivi per stare assieme. Hanno un effetto-

rottura invece che di legame. Le tensioni che si sono create sono l'ultima cosa di cui ha bisogno 



l'Europa".

6. I sei premi nobel contro l'euro / Il padre del neoliberismo 
Friedman: «L'euro non permetterà mai di raggiungere 
l'unione politica»

(Afp)

E' considerato il padre del neoliberismo. Fondatore della Scuola di Chicago negli anni '50. Pur 

essendo agli antipodi rispetto al pensiero keynesiano, Friedman condivide con molti economisti 

keynesiasni un'impostazione contraria alla moneta unica europea: «La spinta per l'Euro è stata 

motivata dalla politica, non dall'economia. Lo scopo è stato quello di unire la Germania e la Francia 

così strettamente da rendere una possibile guerra europea impossibile, e di allestire il palco per i 

federali Stati Uniti d'Europa. Io credo che l'adozione dell'Euro avrà l'effetto opposto. Esacerberà le 

tensioni politiche convertendo shock divergenti che si sarebbero potuti prontamente contenere con 

aggiustamenti del tasso di cambio in problemi politici di divisioni. Un'unità politica può aprire la 

strada per un'unità monetaria. Un'unità monetaria imposta sotto condizioni sfavorevoli si dimostrerà 

una barriera per il raggiungimento dell'unità politica».
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